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Domani contro la Grecia il primo serio collaudo della Nazionale che cerca di rinnovarsi 

È SCATTATA L'OPERAZIONE ARGENTINA 
Dopo le dichiarazioni programmatiche di Franchi, galoppo in allegria ad Empoli (9-0) 

Azzurri rinfrancati dall'esordio di Scirea 
(per quel che la nebbia ha lasciato vedere) 
Il «libero» della Juve si è inserito con autorità nella manovra - Polemica prova di Capello: due splendidi gol - In otti
ma forma e imprevedibile Causio - Buona l'intesa a centrocampo - Molte sostituzioni nella ripresa e gloria per tutti 
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EMPOLI — M i c i nwlM • Mgne un gol battendo il ivo compagne di «quadra CaiMllInl. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI, 28 dicembre 

Ad Empoli come nella Bas-
sa Milanese. Nel senso che 
un nebbione fitto è calato 
sulla partita degli azzurri e 
Bearzot, al 33' della ripresa, 
ha dovuto sospenderla. Un 
fatto, questo della nebbia, che 
qui a Empoli, ci assicurano, 
non succedeva da almeno ven-
t'anni. Bearzot comunque non 
se ne è gran che rammarica
to. E con lui Bernardini che 
giusto oggi festeggiava il suo 
settantesimo compleanno. 

Quanto avevano visto infat
ti per tutto il primo tempo 
e I pochi minuti « giocablli » 
della ripresa, era abbondan
temente bastato a metterli 
di buonumore. Effettivamen
te questa nuova Nazionale, 
che si vuole abbia giocato og
gi la prima partita di un ci
clo che si prospetterebbe lun
go, in grado quanto meno di 
spingere la sua parabola fino 
ai mondiali argentini del '78, 
nella speranza che ci si arri
vi, ha lasciato una discreta, 
confortante impressione, pur 
tenendo, si capisce, nel dovu
to conto la scarsa consistenza 
del giovani avversari ricchi 
solo di buona volontà o os
sequiosi, come inevitabilmen
te accado in circostanze del 
genere, assai più del lecito. 

Forse, a incrementare e dif
fondere questa particolare at
mosfera di generale ottimi
smo nel clan degli azzurri, 
prima ancora del test odier
no hanno contribuito le di
chiarazioni rilasciate ieri a Fi
renze dal presidente Franchi 
che ha in fondo dettato, sen
za averne l'aria di volerlo, 
con diplomatica sensibilità 

cioè ma senza ad un tempo 
la possibilità di venir frain
teso o contraddetto, le linee 
programmatiche della condu
zione azzurra da qui, appun
to, ai mondiali. 

Queste dichiarazioni, che a-
vallano in sostanza le ultime 
scelte in fatto di uomini e di 
schemi e ne garantiscono in 
linea di massima la tutela ad 
oltranza, salvo clamorose «e-
splosioni », del resto escludi
bili in questo nostro campio
nato sempre cosi avaro di 
nuove promesse, sollevano i 
tecnici da molte dirette re
sponsabilità, nei rapporti con 
la critica in genere e con 
eventuali scrupoli personali 
più in particolare, e tranquil
lizzano non poco i giocatori 
che, affrancati dalla paura di 
non poter vagliare un match, 
pena l'immediata sostituzione, 
vengono automaticamente a 
trovarsi nelle migliori condi
zioni di spirito. 

Chiaro che per chi 6 rima
sto, per un motivo o per 
l'altro, «fuori», rientrare a-
desso sarà difficile. Anche se 
ci si chiama, diclamo. Riva. 
Chiaro anche che, almeno per 
il momento, con questa nuova 
aria che tira, chi c'è deve a-
deguarsl al clima, al /air plau 
d'obbligo, alla quotidiana buo
na azione di prammatica. E' 
un po' il caso di Facchetti 
(anche se, conoscendo l'uomo, 
non facciamo fatica a crede
re che sarebbe stato « inap
puntabile » in qualsiasi circo
stanza) che, proprio al mo
mento del suo forse definitivo 
addio azzurro se ne compia
ce e si congratulo con chi ne 
raccoglie l'eredità, e lo seguo 
e lo incoraggia dai bordi del 
campo come un deamicisiano 

Bernardini (ieri settantenne) ha imparato da sé a gettare acqua sul fuoco 

«Speriamo di non fare un Capodanno 
come quell'altro bulgaro a Marassi...» 
« Alludo soprattutto al gioco, ha aggiunto Puffo, più che al risultato » - Per Bearzot è Savoldi il titolare : « Con Graziani 
si vedrà» - Elogi sfrenati per il giovane sostituto di Facchetti ( e Giacinto non è nemmeno andato in panchina) 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI, 28 dicembre 

Se ad un certo momento il 
terreno del Comunale non /os
te stato ricoperto da una fit
ta coltre di nebbia sictiramen-
te l'allenamento degli azzurri, 
in vista dell'amichevole con 
la Grecia in programma mar
tedì al Campo di Marte, sa
rebbe risultato migliore e i 
10 mila presenti (per un in
casso di S milioni 400 mila li
re) avrebbero assistito per in
tero allo spettacolo e non si 
sarebbero dovuti at/aticare 
per riconoscere i giocatori. 

Da oltre vent'anni infatti lo 
stadio empolese non veniva 
avvolto dalla nebbia che, per 
fortuna dei paganti e degli 
stessi tecnici, è calata all'Ini
zio del secondo tempo, quan
do cioè (a squadra titolare a-
veva già offerto un saggio 
delle sue possibilità di mano
vra. 

Quarantacinque minuti gio
cati ad un ritmo abbastanza 
blando con il solo intento di 
ricercare quella intesa indi
spensabile per raggiungere il 
migliar grado di efficienza. 
Quaranticinque minuti nel cor
so del quali gli azzurri hanno 
segnato sei gol al povero Ca
stellini messo tra i pali dei 
giovani viola i quali, pur ap
parendo abbastanza in gamba, 
niente hanno potuto per evi
tare clic ali azzurri andassero 
ripetutamente a segno Unico 
neo della prima parte della va
ra « mister due miliardi »: 
Seppe Savoldi non è riuscito 
a segnare Bearzot alla line 
ha però sottolineato «Non 
giocava da tempo ed aveva bi
sogno di ritrovare confiden
za con il pallone ». 

Un compleanno 
Sauoldi, comunque, nel se

condo tempo, che e durato so
lo 33 minuti, ha messo a se
gno due gol, uno dei quali 
molto bello avendo calciato il 
pallone dal limite, ingannan
do Zoff che aveva dato il cam
bio al portiere del Torino. 

Bernardini, che oggi festeg
giava il settantesimo anno di 
eia, non ha inteso parlare 
molto della partitella, limitan
dosi a fornire un giudizio su 
Scirea che ha esordito in pri
ma squadra. « Scirea — ha det
to il responsabile delle squa
dre azzurre — e un Ubero 
moderno e non ci crea alcun 
scompenso perche essendo na
to come mezzala sa trattare il 
pallone, sa inserirsi al momen
to opportuno, anche se in que
sta occasione, giustamente, 
non ha inteso strafare. 

« Ma la cosa che maggior
mente mi ha colpito — ha pro
seguito Bernardini — è la buo
na condizione fisica di tutti i 
16 giocatori che abbiamo uti
lizzato. Ho visto dei notevoli 
miglioramenti per quanto ri
guarda la manovra e questo 
era quanto mi attendevo. Con 
questo gruppo e con altri cin
que o sei che recupereremo 
per la strada, credo -che fare
mo una fine d'anno migliore 
rispetto al 1974. Non intendo 
parlare del risultato che fa
remo con la Grecia ma allu
do al gioco ». 

Lo scorso anno, dì questa 
epoca, la Nazionale a Genova 
incontrò la Bulgaria: la par
tita finì a reti inviolate, gli 
azzurri non combinarono nien
te e Bernardini ricevette del
le severe critiche, 

Bearzot, che ha diretto la 
partita, in merito a Facchet
ti che ogqi non è andato nep
pure In panchina ha precisa
to: « Facchetti si e allenato 
stamani a Coverciano poiché 
avevamo deciso di tenere in 
campo per tutti l novanta mi
nuti Scirea. Facchetti è stato 
d'accordo con noi ma dico 
subito che un giocatore come 
Giacinto non solo farà como
do in qualsiasi momento ma 
ci servirà anche sul piano del
la disciplina. Siamo di fron
te ad un campione, ad una 
persona molto seria e corret
ta » 

ti Che differenza c'è tra Fac
chetti e Scirea''» Gli è stato 
chiesto 

« L'CT capitano ha sempre 
giocato In una posizione sta
tica ed é sempre risultato mol
to forte davanti ai portieri. 
Scirea, invece, interpreta II 
ruolo in maniera diversa, plii 
moderna aneli" se oggi non 
ha trovata lo spazio necessa
rio per aix'ni'ire per impo
stare il gti.\o Comunque vi 
sarete resi conto dell'intesa 
che c'è fra lui e Capello e 
questo e (1 fa'to più positivo. 
Tra l'altro anche Capello ha 
reso più di quunto non pre
vedessi. Credo che ciò sia 
dipeso anche da' fatto di sa
pere che alle me spalle ave
va un qlocalore come Scirea. 

«Come avrete notato — ha 
proseguilo Bearzot — 1 due si 
sono scambiati il ruolo con 
una certa facilita e ciò sani 
importante non solo martedì 
contro ta Grecia ma anche 
per il futuro Insamma ab
biamo deciso di puntare su 
Scirea per evitare di regalare 
un giocatore agli avversari 
quando noi siamo ad attac
care ». 

«Coinè mal Graziani è usci
to prima dal campo''» 

«Ha ricevuto una ginocchia

ta ad una coscia e per evi
tare danni maggiori abbiamo 
deciso di proseguire il oloeo 
in dieci ». 

« Graziani giocherà nel se
condo tempo contro la Gre
cia'' ». 

« Una decisione la prende
remo dopo i primi 45' della 
partita. In partenza Savoldi è 
il titolare ». 

« Lo ha convinto Savoldi? », 
ha chiesto un collega. 

« Sì. perchè anche se al
l'Inizio ha mancato un paio 
di occasioni si è mosso con 
armonia, ha sempre cercato 
dì fare spazio per t compagni 
che arrivavano dalle retrovie. 

Un pronostico 
« Un pronostico? ». Azzardia

mo, « Come si può anticipare 
un pronostico. La Grecia, non 
dovete dimenticarlo, ha rifi
lato cinque gol alla Bulgaria 
e Ire alla Germania campione 
del mondo. Ed e appunto per
chè gli ellenici sulla carta so
no molto pericolosi che la 
partita di Firenze ci verrà 
utile sotto ogni aspetto». 

« Per quali ragioni ha so
stituito Antognoni con Zac-
carelli? Questo vuol preludere 
ad un cambio fra i due nel
l'Incontro di martedì''». 

« No. Antognoni alla fine del 
primo tempo mi ha detto di 
essere un po' affaticato ed e 
per questo che ho deciso di 
soslilulr/o. Non dimenticate 
che Zaccarelli è un centro
campista ». 

« Zaccarelli potrebbe sosti
tuire Benettt contro i greci? ». 

« Mi devo ripetere. Contro 
la Grecia l'unica novità sarà 
quella di Scirea al posto di 
Facchetti Poi vedremo. Tut
ti gli uomtnl della panchina 
hanno le stesse possibilità di 
giocare Certo in questo mo
mento come si fa a sostituire 
un giocatore di temperamen
to come Benetti? Zaccarelli è 
giovane e può anche aspet
tare. Ma ripeto solo alla fine 
del primo tempo prenderemo 
una decisione In questo mo
mento posso solo dirvi che 
abbiamo deciso come assegna
re le maglie per la panchina: 
dodicesimo Castellini, tredice
simo Facchetti. quattordicesi
mo Roggi, quindicesimo La 
Palma, sedicesimo Zaccarelli, 
diciottesimo Graziani. Doma
ni mattina i convocati soster
ranno una seduta atletica al
le 10 a Coverciano e alle 11 
Bernardini annuncerà ufficiai-
mente la formazione. In que
sta occasione vi sapremo an
che dire quanti cambi si po
ti anno fare ». 

Loris Ciullini 

EMPOLI — Cautlo (a daitra) raalina una rata natia partllalla auurra. 

A Modena, agli ordini di Vicini, contro una mista giovanile emiliana 

Oggi in campo gli «under 21» 
per preparare cosa non si sa 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 28 dicembre 

I sedici azzurri dell'Under 
21 che domani sosterranno 
una partita di allenamento 
allo stadio Draglia hanno ri
sposto tutti all'appello di Vi
cini. Si tratta dei « supersti
ti » del precedente raduno ef
fettuato a Coverciano. Allora 
i convocati furono 25, ora il 
gruppo si è notevolmente as
sottigliato e, per volere dei 
tecnici, sono rimasti: Agosti
nelli e Giordano (Lazio), Chio
di (Bologna!, Fontolan e In
chini (Como). Guidolln (Ve
rona), Lo Gozzo (Ascoli), Nl-
oolini (Sampdorla), Patrizio 
Sala e Pallavicini (Torino), 
Punziano (Napoli), Tancredi 
e Vincenzi (Mtlan), Venturel-
11 (Cesena). Virdis (Cagliari), 
Bini (Inter). 

Proprio il cagliaritano Vir
dis è stato il più sollecito a 
presentarvi :il l'aduno. « Que
sta — ci hu detto il giocato

r e — è una delle poche sod
disfazioni per la mia squadra 
in un inizio di campionato 
dipinto tutto di nero. Per que
sto non potevo mancare ». 

Gli altri sono arrivati alla 
spicciolata, qualcuno anche 
con notevole ritardo causa 
la nebbia. Vicini, comunque 
è soddisfatto. Nessuna defe
zione. Domani potrà schierar
li tutti alle 14,30, contro una 
rappresentativa del Modena 
nella cui formazione figure
ranno anche giovani elementi 
del Sassuolo e del Carpi, 
squadre queste che militano 
In serie D. Si tratta ad ogni 
modo di giocatori che non 
hanno superato il ventunesi
mo anno. 

A Vicini, che con Memo 
Trevisan ha in cura gli Un
der 21 e gli Under 23, chie
diamo quali siano i futuri 
impegni di questi azzurri. 
« Abbiamo intenzione — ha 
detto il tecnico — di giocare 
un paio di partite interna

zionali, mu a lunga scaden
za perchè 1 programmi non 
sono ancora stati preparati. 
Il motivo principale di que
ste convocazioni è che voglia
mo tenere sotto occhio un 
numero sempre maggiore di 
giocatori. A questo proposi
to, fra circa un mese, con
vocheremo una ventina di e-
lementl giovani che si sono 
messi in luce nel torneo ca
detto. Con questi raduni, in
somma — conclude li tecni
co azzurro — prepariamo le 
basi concrete per il rilancio 
anche della nazionale mag
giore ». 

Per l'allenamento di doma
ni. Vicini ha annunciato che 
schiererà all'inizio la seguen
te formazione: Tancredi; Lo 
Gozzo, Punziano: Patrizio Sa
la, Fontolan, Bini; Giordano, 
Agostinelli, Chiodi, Iachìni, 
Virdis. Gli altri subentreran
no nella ripresa. 

Luca Dalora 

quadretto d'altri tempi; 6 un 
po' il caso di Antognoni che 
esce In angelico sorriso, e sen
za pretendere spiegazioni, per 
far posto a Zaccarelli, o di 
Bellugi che concede spazio e 
gloria a Roggi, e Gentile a 
La Palma. 

Forse, In cosi pacioso e scon
tato « abbracciamoci », quel
lo meno a suo agio è proprio 
Bernardini, lui cosi abituato 
al nuovo, all'Imprevisto, di
ciamo pure, senza che lui se 
n'offenda, all'assurdo. E di
fatti il per mille altri versi 
benemerito « dottor Pedata » 
tradisce, in chi ben l'osserva, 
nervosismo In qualche suo ge
sto, in quel voler delegare per 
esempio Bearzot ad ogni di
chiarazione di ordine tecnico, 
e non soltanto tecnico. E che 
sia per 1 sentant'annl, lui che 
11 porta così bene, davvero 
crediamo di poterlo escludere. 

Contento anche lui, comun
que (Bearzot addirittura è 
una Pasqua e glielo si legge 
tra una ruga e l'altra mal si
curamente cosi distese), del 
buon provino odierno. Con
tenti tutti, ripetiamo, anche 
se non costa molto, a questo 
punto, attendere martedì, do
po 11 match con la Grecia, 
per saperne indubbiamente di 
più. Quel che appare certo, 
nd ogni modo, è che la novi
tà Scirea, per il quale si era 
in fondo appositamente alle
stito questo provino, non do
vrebbe fallire 

Il ragazzo s'è inserito senza 
disagi, possiamo pure dire 
con autorità, nel meccanismo 
del complesso e la squadra 
pare ne abbia anzi tratto im
mediato beneficio, nel senso 
che, pur senza correre l'alea 
di scriteriate o comunque av
venturose ricerche di facili 
glorie in attacco, il ragazzo 
ha indubbiamente contribuito 
a riempire 11 tradizionale vuo
to di centrocampo, a dare un 
indirizzo, nell'Intenzione e 
nella pratica, al disimpegno 
e all'appoggio, ha sempre cer
cato, con puntiglio e buoni ri
sultati, di partecipare insom
ma in modo vero e diretto al 
gioco. L'hanno alutato, certo, 
in questa sua prima effettiva 
esperienza, e Capello, e Gen
tile, e soprattutto quel Bellu
gi che aveva giusto espresso 
qualche, del resto comprensi
bile, riserva, lui che è stop-
per e quindi bene o male par
te in causa, sull'opportunità 
di certe pur doverose innova
zioni; ma l'aiuto è stato In 
fondo reciproco se, segnata
mente Capello, del giudizioso 
noporto di Scirea al gioco 
han potuto servirsi per fuga
re ogni parvenza di dubbio 
sulle loro condizioni In vista 
di questa partita e delle pros
sime. 

Un Capello, si potrebbe di
re con un pizzico di insinuan
te « cattiveria », volutamente 
polemico, a giudicare dall'Ini-
peeno. dal felicissimo senso 
della posizione (nonostante la 
sorveglianza diretta di un cer
to Stefanini, senza dubbio al
cuno 11 pezzo migliore della 
compagine avversaria) e dal 
due magnifici gol, verso chi 
nella Juve ha creduto, sia 
pure in via provvisoria, di 
poterlo accantonare. 

Del resto, segnalata la buo
no prova complessiva di Gen
tile e di Rocca, che hanno, 
specie quest'ultimo, limitato 
1 loro raids per concedere 
spazio a Scirea e non rompe
re dunque l'equilibrio del 
comnlesso, non rimane che 
sottolineare l'ottima forma at
tuale di Causio sempre 11 più 
imprevedibile e. se vogliamo, 
il più ricco di talento dell'in
tera compagine e la sufficien
te intesa, ulteriormente come 
è ovvio perfettibile, tra Puh-
ci e Savoldi che, quanto me
no, non si sono mai pestati 
a vicenda i calli, arrivando 
tra l'altro entrambi a confe
zionare ottime doppiette. 

Su un buon livello infine, 
per dir di tulti, il rapporto 
stretto — ci rlcauteliamo — 
con la relativa difficoltà del
la prova. Benetti e Antogno
ni. Per l'uno però, si sa, ci 
vuole 11 particolare clima a-
gonistico, e per l'altro la con
centrazione, e l'Impegno, di 
un match vero. Degli altri, 
di Roggi cioè, di Zaccarelli, 
di La Palma e di Graziani, 
entrati nella ripresa, Impossi
bile dire' li ha divorati ... la 
nebbiu. 

Per 11 dettaglio, a Questo 
punto, c'è solo da aggiunge
re che il match è stato inter
rotto al 33' della ripresa sul 
9-0, che il bottino è stato con
fezionato da Capello 2, Pull-
cl 2, Savoldi 2, Antognoni e 
Causio più un'autorete di Fre
schi, e che le compagini, agli 
ordini di Bearzot, arbitro per 
l'occasione, si erano cosi 
schierate: 

NAZIONALE' Zoff (Castelli
ni); Gentile (La Palma), Roc
ca: Benetti, Bellugi (Roggi), 
Scirea; Causio, Antognoni 
(Zaccarelli), Savoldi, Capello, 
Pulici (Oraziani). 

ALLENATORI: Castellini 
(Zoff): Ricceri, Marchi (Giu
sti); Stefanini (Segato), Pa
mpini (Orsini), Freschi; Mon
ti, Sarti. Del Nero (D'Aquli, 
Fulignatl, Tesi 

E per oggi è tutto. A do
mani, allora, da Firenze, 

Bruno Panzera 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

l'ordine 
Una delle tante considerazioni che fa — nel corso 

dei secoli di vita — l'anonimo dittatore de «L'autunno 
del patriarca » e che l'errore più grave che un capo 
possa commettere è di dare un ordine che non può 
essere eseguito. 

E' difficile supporre che Bearzot abbia la voglia e 
Franchi e Bernardini abbiano il tempo di leggere il ro
manzo di Gabriel Garda Marquez e quindi si può rite
nere che nessuno dei responsabili del calcio italiano si 
sia soffermato sull'ammonimento, tanto che per la gara 
di domani l'ordine che è stato dato è quello di spezza
re le reni alla Grecia, un ordine che abbiamo nelle 
orecchie da quasi quarantanni e che mena un gramo 
da non dire. Dai tempi in cui lo ha dato Mussolini è 
cominciata la fortuna commerciale del linimento Sloan 
e delle fasce del dottor Gìbaud- la fortuna m Italia, in
tendiamoci, non in Grecia: credo che il primo ad uti
lizzare quei rimedi sia stato il generale Visconti Prasca. 

Ora può darsi benissimo che sul piano calcistico do
mani facciamo a fette la Grecia: può darsi perchè nel
la storia del calcio italiano e accaduto di tutto- che 
siamo stati eliminati dalla Corea, ma siamo andati in 
finale in Manico, però abbiamo latto una figura da li
berali con Haiti. Quindi possiamo anche battere la Gre
cia la quale viene qui, dice, «per fare una partita d'at
tacco » manifestando, tutto sommato, un cerio disprezzo 
per il rullo compressore azzurro 

Balliamo la Grecia, accontentiamoci e non pensia
mo di essere bravi: siamo solo quelli che hanno bat
tuto la Grecia, esattamente come hanno fatto i giova
notti di Malta dove — data la scarsezza di abitanti — 
per mettere insieme undici calciatori li « precettano » 
come per la leva e i tigli di papà ricevono le maglie 
12, l'i e 14 e rimangono in panchina, risparmiando la 
fatica. 

31 riposo del guerriero 
Tra le scarsissime novità 

della Nazionale che deve 
affrontare la Grecia, l'uni
ca rilevante mi sembra 
quella della sostituzione di 
Facchetti con Scirea nel 
ruolo di libero. Rilevante 
per un mucchio di ragio
ni. La prima è che Fac
chetti in Nazionale ci sta
va a pensione, gli allevano 
perfino dato il permesso 
di farsi da mangiare in 
camera, di ricevere gli a-
mici, dì suonare il gram
mofono, e chiudevano un 
occhio sul fatto che si 
prendesse delle libertà con 
le cameriere, d'altra par
te in modo innocente e bo
nario: « Sì, ha la mania 
di allungare un poco le 
mani, ma non fa niente di 
male, povero vecchietto ». 
Una Nazionale senza Fac
chetti è una Nazionale ve 
dova. 

Poi perchè Facchetti da
va un tono esteticamente 
elevato al complesso. Vo
lete mettere lui rispetto 
a Causio che ha la faccia 
di uno di « cosa nostra ». 
a Savoldi che sembra un 
gendarme della « Domeni
ca del Corriere» inizio del 
secolo, a Zaccarelli che fa 
venire in mente una foca 
con 1 geloni? Era l'Apollo 
del Belvedere che avesse 
fatto una cura di ormoni. 

Infine perchè lo hanno 
tolto convinti che adesso 
ci vuole un Ubero che flui
difichi, che si inserisca. 
che si sganci. Roba da 
mordersi le natiche. Ma se 
il terzino che fa i gol lo 
aveva inventato lui' E ne 
faceva tanti che sembran
do impossibile e, tutto 
sommato, inverecondo che 
un terzino facesse i gol che 
sono roba da attaccanti ma 
solo di quelli che hanno 
una apposita licenza della 
prefettura, Gianni Brera a-
veva convinto Helenio Her-
rera che Facchetti era un 
mistificatore, aveva i do
cumenti falsi comperati al
la Cannebière, a Marsiglia, 
Insomma: poiché i difen
sori non devono fare i gol 

e invece lui li faceva, evi
dentemente non era un di
fensore. E lo hanno fatto 
giocare da centrattacco, 
dove ha fatto una figura 
che se c'ero io era lo stes
so. 

Dopodiché hanno deciso 
che se da centravanti non 
faceva gol tanto meno do
veva farli da difensore e 
che quindi se si muoveva 
da là dietro lo dicevano 
a Tonassi, che a quei tem
pi era ministro della Di
fesa e comandava il SID. 
Quindi lo tolgono dalla 
Nazionale perchè non si 
move, non fluidifica, non 
appoggia, non si sgancia 

Il fatto è che il calcio 
italiano sì evolve, segue lo 
esempio delle grandi na
zionali straniere: peccato 
che lo segua dieci anni do
po. Facchetti era in anti
cipo dì quattro « mondia
li». 

UE compromesso 

Ieri era San Silvestro Non Io era. ma come se lo 
fosse. Insomma: la maratona di San Silvestro, a Roma 
e a Torino, è stata corsa ieri. L'idea della maratona 
nella notte dell ultimo dell'anno l'avevano avuta, tempo 
fa. t brasiliani' un'idea simpatica, specie in un Paese 
dove il Jl gennaio si possono anche fare ì bagni. In 
Italia i bagni in gennaio non si possono tare, special
mente a Torino dove se uno avesse il fegato di tuffarti 
nel Po annegherebbe miseramente non per incapacita 
natatoria o per i nove gradi sottozero, ma perchè una 
volta staccatosi dalla riva non riuscirebbe più a tor
narci per via della nebbia e torse il suo cadavere — 
corroso dagli acidi — verrebbe ripescato a Chioggla. 

Anche noi, però, la maratona la vogliamo. Solo che 
fare a San Silvestro la maratona di San Silvestro è 
roba da anormali: come si possono perdere i botti di 
mezzanotte, lo spumante, il pandolce e i quattro salti? 
Si poneva il dilemma: o spostare la maratona o sposta
re San Silvestro. Noi siamo gente piena di risorse e 
abbiamo spostato tutto: la maratona e San Silvestro. 
Anticipata di tre giorni, la corsa ha tuttavia conservato 
il suo nome, ma a pensarci un momento non è assolu
tamente giusto, avrebbero dovuto darle 11 nome del 
santo del giorno e così Invece che ti Maratona di San 
Silvestro » si sarebbe chiamata « maratona della sacra 
famiglia » che è appunto il « titolo » del 28 dicembre. 

Più giusto, mi sembra, considerando il tipo di corsa, 
di partecipanti, di agonismo: gente che corre per vince
re e gente che corre per correre o solo per passeggiare, 
levandosi lo sfizio di farlo in mutande, cosa che negli 
altri giorni dell'anno non farebbe mai e che se poi 
lo facesse sua moglie le imprecazioni si sentirebbero 
anche a Fregene o a Settimo Torinese. Un nome, in
somma, non solo rispettoso del calendario, ma anche 
meno Impegnativo sul piano agonistico. Perchè dopo 
tutto a chi volete che gliene freghi dì vincere la mara
tona della sacra famiglia. Uno. magari, si vergogna. 
E così lo sterile agonismo e superato e la maratona 
potrei vincerla anch'io, che poi me ne vanterei per 
trent'anni. 


